
Se risulta regolare e conforme allo stato dei luoghi la documentazione e certificazione presentata al Comando 
dei Vigili del Fuoco territorialmente competente al fine di ottenere il nullaosta previsto per le attività soggette 
ai controlli di prevenzione incendi e rilasciato secondo le modalità di cui agli artt. 2 e 3 della L. 818/1984.
Se risultano rispettate le ulteriori prescrizioni in materia di prevenzione incendi previste dal D.Lgs. 139/2006.
Se in relazione ai rischi presenti e valutati, e comunque almeno una volta all’anno, è effettuata una simulazione 
di evacuazione dalla struttura. Della simulazione deve essere redatto, a cura degli addetti alle emergenze, apposito 
verbale da conservare annotando il tempo massimo di evacuazione ed eventuali problemi emersi durante l’esodo.
Se all’interno e all’esterno del campeggio esistono dei sentieri antifiamma.
Se sono rispettate le prescrizioni di legge in materia di esposizione a campi elettrici, magnetici ed elettroma-
gnetici (D.M. 381/1998, L. 36/2001). 
Se il titolare o gestore ha provveduto alla formazione, informazione e addestramento in materia di salute, sicu-
rezza, prevenzione, protezione, emergenza, dei lavoratori, dei rappresentanti per la prevenzione e protezione e 
del rappresentante per la sicurezza RSPP (artt. 36-37 D.Lgs. 81/2008).
Se i soggetti impiegati nel servizio di prevenzione protezione, nonché il Responsabile per la sicurezza sono 
fattivamente impegnati nei rispettivi ambiti di competenza.
Se sono rispettate le norme in materia di sorveglianza sanitaria (Artt. 38-42 D.Lgs. 81/2008);
Se sono adempiute le prescrizioni di legge in materia di gestione delle emergenze (artt. 43-46 D.Lgs. 81/2008).
Se il titolare o gestore provvede alla consultazione e partecipazione dei rappresentanti dei lavoratori (artt. 47-52 
D.Lgs. 81/2008) in relazione alle questioni di salute, sicurezza, prevenzione, protezione, emergenza.
Se risulta regolarmente tenuta la documentazione tecnico-amministrativa degli infortuni e delle malattie pro-
fessionali (artt. 53-54 D.Lgs. 81/2008).
Se è garantito l’uso delle attrezzature di lavoro e dei dispositivi di protezione individuale (artt. 69-73 D.Lgs. 
81/2008).
Se sono rispettate le norme di sicurezza relative agli impianti e apparecchiature elettriche (artt. 80-87 D.Lgs. 
81/2008).
Se sono adottate misure di prevenzione e protezione contro le esplosioni (artt. 287-297 D. Lgs. 81/2008). In par-
ticolare con riguardo a quest’ultima previsione si tenga conto che nelle aree di sosta e nelle piazzole stazionano 
veicoli con serbatoi Gpl, o con carburante (benzina, gasolio) e che nella struttura ci sono ablazioni a terra per 
l’alimentazione elettrica dei veicoli, dei rimorchi, delle tende.
Se la valutazione dei rischi, il servizio di prevenzione e protezione, le misure di salute e sicurezza, nonché di 
emergenza sono predisposte tenendo conto dell’eventuale presenza di disabili lavoratori o utenti della struttu-
ra. Alle persone con disabilità deve essere garantito un livello di sicurezza uguale a quello di cui godono gli altri 
attraverso misure edili, impiantistiche e gestionali: un ambiente sicuro per una persona disabile è certamente sicuro 
anche per una che non è disabile. Si richiamano alcuni provvedimenti normativi in materia: D.Lgs. 81/2008, DPR 
503/2006, la Direttiva 89/106/CEE, la Circolare del Ministero dell’Interno n. 8 del 18 agosto 2006, una vera e propria 
check list per valutare la sicurezza antincendio nei luoghi ove siano presenti persone disabili.
Se risulta stipulata idonea polizza assicurativa.

PUBBLICA SICUREZZA
Se nel rispetto delle norme in tema di pubblica sicurezza (R.D. 773/1931 o TULPS, testo unico delle leggi in 
materia di pubblica sicurezza) la clientela e i relativi veicoli ospitati nella struttura sono denunciati alla com-
petente autorità.
Se sono rispettate le prescrizioni del TULPS in materia di soggiorno di stranieri.
Se sono rispettate le ulteriori norme contenute nel TULPS e relative agli esercizi pubblici.

Si chiede in conclusione che l’avvio del procedimento in oggetto ed ogni altra informazione inerente lo 
stesso venga comunicata al sottoscritto, all’indirizzo che di seguito si riporta:

Nome e cognome
……………………………………………………………………..
indirizzo ………………………………………………………………………………..
e-mail …………………………………………………………………………………….
telefax …………………………………………………………………………………….
Si ringrazia anticipatamente per il tempestivo e professionale intervento e, nell’attesa di un cortese riscontro, si 
inviano cordiali saluti.  
Luogo ………………….. data …………………………………..
In fede …………………………………………    
telefono di riferimento ………………………………………….
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